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«Chiuderemo l’anno al 2,5 per cento»

Ciampi: ora i tassi
possono scendere

Prodotto interno
Tutta l’Europa
cresce (+0,3%),
l’Italia è ultima

— ROMA. Grande soddisfazione,
negli ambienti del governo, per il
calo dell’inflazione in novembre.
Molto più marcato del previsto, è
considerato di ottimo auspicio per
il miglioramento della più generale
congiuntura economica. I fatti sono
andati addirittura al di là di quanto
il ministro Ciampi aveva fiduciosa-
mente previsto e il titolare del Teso-
ro se ne è mostrato ieri sera molto
compiaciuto. «Il calo dell’inflazione
prosegue con forza - ha commen-
tato - anche se d’ora in poi, per fat-
tori statistici, non dobbiamo più
aspettarci cali di questa entità nei
prossimi mesi, ma una tendenza
stazionaria che comunque ci con-
sente di ritenere a portata di mano
il 2,2-2,3% a fine ‘97, che porta la
mediaannuaal2,5%».

Ciampi ormai vede rosa. Vede
un Paese nel quale «il processo di
disinflazione non è causato da una
domanda statica, ma il risultato di
un profondo cambiamento nei
comportamenti degli operatori
economici». Una «cultura della sta-
bilità» che, sempre secondo il mini-
stro del Tesoro, «consente di prose-
guire la tendenza in atto alla ridu-
zione dei tassi di interesse». In ogni
caso, con questi dati sui prezzi il su-
perministro dell’economia sostie-
ne che l’Italia rispetterà il «più im-
portante dei parametri di Maa-
stricht». E quanto alle date sul rien-
tro della lira nello Sme, Ciampi ha
riferito alla commissione Bilancio
del Senato che la domanda sarà
formalmente inoltrata a Bruxelles
alla fine della discussione sulla fi-
nanziaria in quel ramo del Parla-
mento.

Anche il vice premier Walter Vel-
troni ha voluto sottolineare l’impor-
tanza degli ultimi dati sui prezzi.
«Erano quasi trent’anni che l’infla-
zione non era così bassa - ha di-
chiarato - è il segnale più convin-
cente di quella stabilità monetaria
verso la quale l’Italia si sta sempre
più avvicinando». Secondo Veltroni
«a tale positivo risultato hanno con-
corso la ridotta dinamica dei costi
di produzione e la politica di rigore
finanziario attuata fin dall’inizio dal
governo Prodi». E anche per Veltro-
ni si sono così create le premesse
per un ulteriore discesa dei tassi di
interesse di mercato «con risparmi
molto consistenti per il bilancio
delloStato».

Un’economia che va

Il sottosegretario alla presidenza
del consiglio Enrico Micheli sostie-
ne, da parte sua, che «la sfida è diffi-
cile, non c’è dubbio, però abbiamo
uno slancio molto forte in questo
momento: l’economia va». E Mi-
cheli precisa appunto che tutti i dati
macroeconomici stanno miglio-
rando, fatto che consentirà al Paese
di vincere la sua partita europea. E
l’invito del sottosegretario agli ita-
liani è di «contribuire tranquilla-
mente e serenamente con noi per
raggiungerequesto traguardo».

Tra gli osservatori di particolare

interesse è la reazione di Sylos La-
bini. Dicendo di «non meravigliarsi
affatto» per le cifre sui prezzi di no-
vembre, l’economista si dichiara
del tutto convinto che siano così
maturate tutte le condizioni per
una forte riduzione del costo del
denaro. «È arrivato il momento - so-
stiene - per una riduzione del tasso
ufficiale di sconto di due punti in
due riprese: un punto alla fine del-
l’anno e un altro ai primi mesi del
’97». E Sylos Labini aggiunge di sa-
pereche «ancheCiampici conta.

Moderazione salariale

La Confindustria, con il direttore
del suo ufficio studi Giampaolo
Galli, ritiene l’inflazione in calo net-
to per il fatto che «nei mesi scorsi i
prezzi alla produzione sono stati
fermi o, addirittura, in calo». Attri-
buita in sostanza a meriti della clas-
se imprenditoriale buona parte dei
risultati raggiunti l’economista fa di
questa considerazione una levaper
lanciare un ammonimento al sin-
dacato. Moderazione salariale, di-
ce, «coerentemente con l’accordo
di luglio ‘93 di tutela delle retribu-
zioni attraverso la riduzione dell’in-
flazione». - E.G.

Il prodotto interno lordodeipaesi
dell’Ueècresciuto,nel secondo
quadrimestre dell’anno,dello
0,30%,mentre il datoprecedente
parlavadiunacrescitadello0,47%.
LocomunicaEurostat, l’ufficio
statisticodell’Unione. Tra i paesi
membri, la crescitamaggiore si è
avuta inOlanda (+1,34), in
Danimarca (+1,02)e inGermania
(+0,92). L’Italia è inveceultima,
con -0,41pc,precedutadalla
Francia (-0,35).Gli altri paesi hanno
tutti il segnopiùdavanti aduna
crescita cheè inquasiogni caso
sopra lamedia: Spagna0,55,Gran
Bretagna0,54,Svezia0,53,
Finlandia0,30. Il dato si limitaa
questi paesi, e vieneconfrontato
conquellomediodeipaesi delG-7
(0,42%), conquellodegliUsa (1,18)
edelGiappone (-0,73,unagrossa
cadutadaldatoprecedentecheera
+2,92%).

Ilministro
delTesoroedelBilancio
CarloAzeglioCiampi

Arretrati Inps
Nuovo decreto
per sbloccare
i pagamenti

L’inflazione crolla al 2,6%
Per novembre prime previsioni da record Il Consigliodeiministri haapprovato

ieri il disegnodi leggechedovrebbe
salvare, per circaunmilionedi
pensionati, il pagamentodi22mila
miliardi di arretrati attesi daanni e
dovuti inbasealle sentenzedella
Consulta sulla integrazioneal
minimoesulla reversibilità (495del
’93e240del ‘94). Il provvedimento
- si è appreso da fontiministeriali -
recupera infatti le normesul diritto al
rimborsocontenute nel decreto
legge499,destinatoadecadere il 24
novembreprossimo,dopovarie
reiterazioni. Ma finchè il ddl nonsarà
approvatodalleCamere si apreun
periododi vacatioedi incertezza che
potrebbe indurre i pensionati
interessati a ricorrere contro l’Inps
perottenere immmediatamente il
pagamentodegli arretrati, conuna
spesa, per l’istituto, chepotrebbe
superare i47milamiliardi, poichè, in
tal caso, sarebbecomprensivadi
interessi e rivalutazione.Perquesto
nel prologodel ddl il governochiede
alParlamentodi esaminare con
corsiapreferenziale il ddl, affinchè
entri in vigore il prima possibile.
Questi i contenuti del ddl. Il
pagamento sarà scaglionato in6
anni attraverso altrettanteemissioni
ad hocdi titoli di statonegoziabili,
senza interessi nè rivalutazione
monetaria. Le modalitàdi
scaglionamentoe le caratteristiche
tecnichedei titoli dovrannoessere
definitedaundecreto del Tesoro.

— ROMA. Anche in novembre
l’inflazione ha subito una brusca
frenata. Più consistente di quanto
potessero lasciar intendere le più
ottimistiche previsioni. L’ipotesi più
accreditata era che l’indice tenden-
ziale, quello che misura la variazio-
ne dei prezzi al consumo su base
annua, sarebbe sceso dal 3% di ot-
tobre a un valore oscillante tra il 2,-
6-2,8%. Previsione già molto con-
fortante. Ma i primi dati dalle città
campione, diffusi ieri sera, dicono
che l’inflazione di novembre po-
trebbe soddisfare gli auspici mi-
gliori, attestarsi cioè al 2,6%, il livel-
lopiùbassodall’estatedel ‘68.

Un processo uniforme

Per ora si conoscono le cifre di
sei città che entrano nel paniere
statistico, più quelle di altre tre che
ne sono fuori. In tutti questi centri
c’è stata, rispetto ad ottobre, una
sensibile contrazione del dato ten-
denziale. Nessun caso è in contro-
tendenza, eventualità che pure ca-
pita ordinariamente per il concor-
rere di una qualunque causa di ori-
gine locale. In ogni caso le sei città
campione rappresentano il 40% del
paniere e l’indicazione che emerge
dalle loro rilevazioni può conside-
rarsi ampiamente significativa. Tra

oggi e domani il quadro delle anti-
cipazione sarà completato con le
restanti città monitorizzate (oggi
sarà la volta di Torino, Venezia, Fi-
renze e Napoli). Il dato ufficiale
non sarà comunque diffuso dall’I-
statprimadel5dicembre.

La frenata di novembre, come si
è detto, era in qualche misura atte-
sa. Nel corrispondente mesedel ‘95
la dinamica dei prezzi aveva avuto
un imprevisto forte guizzo al rialzo.
Era prevedibile che con una sicura
tendenza al ribasso in corso le rile-
vazioni riguardanti il novembre ‘96
avrebbero goduto di un raffronto
particolarmente vantaggioso. Po-
chi però avrebbero scommesso
che potesse esserlo tanto. A Peru-
gia lo scarto è stato addirittura di un

punto, dal 3,9 al 2,9%, a Milano di
mezzo punto, dal 3,2 al 2,7%, a Bo-
logna di quattro decimi, dal 3,9 al
3,5%.

Considerando sempre l’indice
tendenziale, solo una città resta al
di sopra del 3%, Bologna con il
3,5%. Perugia va al 2,9%, Milano e
Trieste al 2,7%, Palermo all’1,8% e
Genova addirittura all’1,7%. Tra i
centri fuori paniere, Modena e Udi-
ne si confermano città care, con
l’indice che pur scendendo di mez-
zo punto si colloca rispettivamente
al 3,5 e al 3,2%. Grosseto invece en-
tra nella gara per la località più a
buon mercato scendendo dall’1,9
all’1,6%.

Il rialzo congiunturale dei prezzi,
quello che risulta dal raffronto con

il mese di ottobre di quest’anno, è
in media dello 0,2%, quasi mai su-
periore a quello che si era avuto in
ottobre. Non si va mai comunque
oltre aumenti dello 0,3%. Segnali
anche questi del fatto che siamo di
fronte a un fenomeno di notevole
uniformità. I rincari congiunturali
più consistenti sono stati registrati a
Milano e a Trieste (+0,3%), a Pe-
rugia si è avuto invece un regresso
mediodeiprezzidello0,2%.

Analizzando i comparti merceo-
logici, gli uffici statistici dei Comuni
hanno rilevato in generale una cer-
ta tensione sui prezzi dei prodotti
petroliferi e di quelli energetici,
conseguenza dei movimenti che
nei mesi scorsi si sono avuti sui
mercati internazionali. Stabili, o
spesso anche in regresso, i prezzi
dei beni di ampio consumo, ali-
mentari in testa.

I mercati finanziari hanno reagi-
to non solo positivamente ma an-
che con un certo anticipo a un an-
nuncio che nelle sue linee di fondo
si dava ampiamente per scontato.
Dopo circa un mese, la lira giàdalla
mattinata era tornata sotto quota
1.000 rispetto al marco tedesco e
aveva guadagnato punti su tutte le
principali valute. Anche nei con-
fronti del dollaro, che pure ieri non

ha avuto un andamento debole, la
moneta italiana ha progredito.
Contro il marco la rilevazione uffi-
ciosa della Banca d’Italia dava un
valoredi 998,01.

La più ampia oscillazione verso
il basso dell’inflazione non ha, in
serata, mutato sostanzialmente il
tono del mercato. La lira ha tenuto
le sue posizioni, anche se ha finito
per rimbalzare verso quota 1.000.
Qualche vantaggio ne ha invece
tratto la quotazione del future sui ti-
toli di Stato poliennali. Dopo i verti-
ginosi livelli toccati nei giorni scorsi,
si era avuta in mattinata una flessio-
ne, il prezzo era oscillato da un
massimo di 127,90 a un minimo di
126,69. In chiusura il recupero in-
tornoa127,30.

Le ipotesi sui tassi

L’attenzione si sposta ora, dato
quasi per scontato che l’orizzonte
delineatosi ieri venga confermato
nei prossimi giorni, sulle possibili
conseguenze che questo ulteriore
raffreddamento dei prezzi potreb-
be avere sulla politica monetaria
della Bancad’Italia.Gli analisti si di-
vidono tra scettici e fiduciosi intor-
no all’ipotesi di un ulteriore immi-
nente abbassamento del tasso di
sconto.

Altra, forte frenata dell’inflazione. Dai dati delle prime sei
città campione, in novembre l’indice dei prezzi al consu-
mo potrebbe portarsi dal 3% di ottobre al 2,6%. Su base
congiunturale i rincari del mese si sarebbero limitati in me-
dia a uno 0,2%. Stabili o in regresso i prezzi degli alimenta-
ri, in una certa tensione invece quelli dei prodotti petroliferi
e energetici. La lira si avvantaggia e si avvicina a quota
1.000 nei confronti del marco. Btp di nuovo a livelli record.

EDOARDO GARDUMI

EUROTASSA. Il ministro: «Molti apprezzamenti per le nostre scelte». Ed è subito polemica

Visco: il «popolo dei fax» è con il governo
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Roma - 25 novembre - ore 15.00
— ROMA. Giornata di scontri e di
polemiche quella di ieri, per il mini-
stro delle Finanze Vincenzo Visco.
Visco è sottoposto a un attacco con-
centrico: da parte delle associazioni
di categoria del lavoro autonomo
sulla discriminazione di trattamento
rispetto ai dipendenti; dagli indu-
striali e artigiani a proposito dell’an-
ticipo d’imposta sulle liquidazioni;
dal Polo, naturalmente; e infine, arri-
vano bordate anche dai principali
quotidiani, che ieri senza alcun im-
barazzo hanno parlato di «assalto ai
ceti medi», gli italiani che «con sei-
sette milioni al mese non navigano
nell’oro». E così, con una nota, il mi-
nistro ha affermato che l’eurotassa
avrebbe anche molti estimatori. «Ho
notizia di centinaia e migliaia di
fax, lettere, telefonate di cittadini a
medio reddito, operai, impiegati,
pensionati che si dichiarano molto
soddisfatti - scrive Visco - Addirit-
tura c’è gente che, esonerata per-
ché a basso reddito, chiede di po-
ter offrire un contributo volontario,
sia pure di proporzioni ridotte».

La guerra dei comunicati

Di fax, telefonate e lettere di que-
sto tipo, a dire il vero, almeno a l’U-

nità non c’è n’è traccia. E mentre
An, con Adolfo Urso, dice che i
messaggi di adesione in realtà
«vengono da Cuba», il ministro Vi-
sco intervistato dal Tg1 ha deciso
di replicare a muso duro alle criti-
che. «Il ceto medio è colpito solo
marginalmente - ha dichiarato - vi-
sto che per queste categorie il con-
tributo si limita ad alcune di centi-
naia di mila lire l’anno»; «le detra-
zioni differenziate sono costituzio-
nali», e anzi sarebbe stato incosti-
tuzionale non differenziare il trat-
tamento; infine, sul prelievo sulle
liquidazioni Visco ha rivelato che
Confindustria e le altre associazio-
ni d’impresa erano state consulta-

te, e avevano dato il loro via libera
al provvedimento.

Tutti sanno che le cose sono an-
date effettivamente così: industriali
e artigiani hanno detto a Prodi che
si poteva fare, e il giorno dopo
hanno infilato nel fax i comunicati
di protesta. Ma come provarlo? Ed
ecco le inevitabili note di smentita:
«Non c’era alcun assenso delle ca-
tegorie sulla tassa per l’Europa -
dicono in una nota congiunta
Confagricoltura, Confcommercio e
Confindustria - le categorie sono
state semplicemente informate sui
provvedimenti fiscali». Stessa musi-
ca dagli artigiani: Confartigianato,
Cna, Casa e Claai dicono che «non

solo non sono mai state consultate
in materia, ma se lo fossero state
avrebbero espresso la loro contra-
rietà». Anche la Confesercenti dice
di essere stata informata «soltanto
pochi minuti prima che l’eurotassa
fosse resa nota dalla stampa».

La Finanziaria al Senato

E mentre il sottosegretario alla
Presidenza Enrico Micheli ribadisce
che il contributo verrà effettivamente
rimborsato, con un impegno forma-
lizzato nella legge Finanziaria del
1998, al Senato la manovra econo-
mica inizia il suo iter. Si comincia
con la Commissione Bilancio, che
esaminerà gli emendamenti fino al 6

dicembre. E come riferisce il relatore
al «collegato» Coviello, si fa concreta
la possibilità che la « tassa per l’Euro-
pa» entri nella manovra: il ministro
Visco ha accettato la richiesta della
Commissione Finanze di Palazzo
Madama di precisare già nel «colle-
gato» i contenuti dell’«eurotassa».

E infine, parte una «campagna
d’inverno» contro l’evasione fiscale.
Il ministero delle Finanze stavolta
prende di mira con controlli delle
Fiamme Gialle «a tutto campo» le im-
prese con oltre 200 milioni di fattura-
to che nel passato hanno avuto pro-
blemi con il Fisco o che hanno effet-
tuato operazioni di import-export. Il
decreto di Visco è stato pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri. Il
50% dei controlli «globali» sugli im-
prenditori medio-alti colpirà i con-
tribuenti Iva per i quali esistono se-
gnalazioni di «operazioni inesti-
stenti», utilizzate talvolta per creare
fondi neri e frodare la Ue. Il 40%
delle verifiche riguarderà i soggetti
che hanno svolto operazioni di im-
port-export, mentre il 10% riguar-
derà chi dal ‘93 al ‘95 ha avuto al-
meno tre multe per violazioni su
scontrini, ricevute e bolle di ac-
compagnamento.

Guerra di comunicati tra il ministro delle Finanze Vincenzo
Visco e i critici del «contributo per l’Europa». Visco rivela
che industriali e artigiani, preventivamente consultati, ave-
vano dato via libera al governo. E fa sapere che ci sarebbe-
ro fax, lettere e telefonate di cittadini favorevoli al prelievo,
con tanto di contribuenti esentati disposti a pagare volon-
tariamente. Le categorie replicano: «Siamo stati soltanto in-
formati». E al Senato inizia l’iter della Finanziaria.

ROBERTO GIOVANNINI


